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della giustizia. (Bene! — Interruzione del 
deputato Campi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

F A N I , relatore. P o t r à dubi tars i della op-
p o r t u n i t à del rilievo f a t t o dal collega Campi 
r iguardo all 'eccesso che si verifica sull 'uso 
delle facol tà delle remissioni, se, cioè, debba 
il rilievo rivolgersi ai ministro perchè esa-
mini o meno la questione. Quello, che 
deve in certo modo t ranqu i la re 1' ono-
revole Campi è questo: che il numero delie-
remissioni è v e r a m e n t e d ivenuto così ec-
cessivo che non il ministro, il quale non 
aveva competenza per farlo, ma lo stesso 
procura tore generale della Corte Suprema 
di cassazione se ne è l a rgamente occupato 
nel suo ul t imo discorso... 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. P e r f e t t a m e n t e . 

F A N I , relatore. ... ed ha de t to che ve-
r a m e n t e si eccede, ma lo ha de t to precisa-
men te a chi doveva dirlo, e cioè alla magi-
s t r a tu ra , che unica e sola ha la competenza 
per ordinare il grave p rovved imen to del 
rinvio. L ' a rgomen to è s ta to t r a t t a t o nella 
sedu ta inaugura le della Corte Suprema di 
cassazione con quella competenza e con 
quella altezza di vedute , che por ta sempre 
il p rocura tore generale Quar t a in ogni que-
stione.. . 

R O S A D I . Ma non ha de t to se nel suo 
ufficio ha f a t t o requisi tor ie favorevoli . ( Com-
menti). 

F A N I , relatore. I l che vuol dire che, a 
p a r t e questa indagine, a cui accenna il col-
lega Rosadi, indagine che non può farsi , il 
s i s tema pare q u a n t o meno eccessivo. Ma 
lasciamo, onorevoli colleghi, che se ne oc-
cupino le au to r i t à giudiziarie, perchè noi 
non possiamo discuterne qui in sede di bi-
lancio, nè r ichiamare su questo p u n t o l 'at-
tenzione del ministro. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cane t ta . 

CANETTA. Non r ientrerò nella discus-
sione generale a proposi to del s is tema con 
cui sono ordinate ed eseguite le perizie pe-
nali, ma mi pe rmet to di r icordare alcuni 
f a t t i degni del l 'a t tenzione della Camera. 

Per esempio è difficile che le au to r i t à 
inqui rent i si decidano a fa re nel corso del-
l ' i s t ru t to r ia le perizie psichiatr iche; si f anno 
le perizie calligrafiche, quelle chimiche, 
quelle sulle armi, ma quelle psichiatr iche 
no. Ora ciò può dipendere da un abito men-
tale dei giudici i s t ru t tor i , i quali diffidano 
sempre di questo s t r umen to d ' indagine, per- ' 

chè lo credono preord ina to a salvare il col-
pevole; ma ciò è anche pericoloso, perchè le 
perizie vengono poi ad in te r rompere il corso 
del giudizio quando il processo viene al pub-
blico d iba t t imen to . Allora i difensori recla-
mano ciò, che p r ima hanno inu t i lmente recla-
mato , ed il processo si sospende perchè la 
vigile au to r i t à del pres idente non vuole ap-
pagarsi , e f a benissimo, di una perizia psichia-
tr ica improvvisa ta ; donde la necessità di as-
segnare un te rmine ai peri t i perchè esa-
minino il caso so t topos to al loro giudizio e 
r iferiscano. Altro dannoso effet to di que-
sto s is tema è che si hanno assoluzioni sba-
lordit ive, e allora si dice subi to che vi è 
s t a t a debolezza nei giudici o insufficienza di 
criterio nei giurat i , e che queste perizie 
psichiatr iche sono un giochetto molto co-
modo per s t r appare alla giustizia puni t iva 
anche quelli che mer i tano condanna . 

A Milano è occorso il caso che un capi-
t ano di f an te r i a a r iposo un giorno, senza 
motivo proporz ionato al f a t t o , uccise bar-
b a r a m e n t e un ci t tadino. 

I l giudice i s t ru t to re sapeva dal l ' i s t rut -
toria sc r i t ta che questo capi tano era s t a to 
m a n d a t o via dall 'esercito perchè af fe t to da 
manìa di persecuzione. 

Ora perchè non fa re subito la perizia 
psichiatr ica, perchè non l iberare le assise 
dal l ' ingombro di questo processo? Invece si 
è de t to che, t r a t t andos i di un ufficiale, una 
perizia, che nel corso del l ' i s t ru t tor ia con-
cludesse per la sua i r responsabi l i tà , po teva 
pres tars i a comment i poco favorevoli da 
p a r t e dell 'opinione pubblica, quasi che l 'as-
soluzione per i rresponsabil i tà p ronunz ia ta in 
i s t ru t to r ia equivalesse ad un favore f a t t o 
da l l ' au tor i t à giudiziaria per il pregiudizio 
del r i spet to dovu to alle is t i tuzioni mili tari . 

Recen temen te in un processo per uxori-
cidio per avvelenamento , t u t t e le p rove in-
dicavano la necessità di una perizia psichia-
tr ica. Non la si fece, ma poi, u n a volta as-
segnata la causa a ruolo, si^ dove t te r inviare 
il processo per due mesi a p p u n t o per far 
e f fe t tuare la perizia. 

Su un a l t ro f a t t o r ichiamo l 'a t tenzione 
dell 'onorevole ministro. Vi è un grande tri-
bunale, in cui le perizie mediche in is t rut -
tor ia sì affidano normalmen te ad un solo 
medico. Sia che si t r a t t i di perizie psichia-
tr iche, o di perizie ostetr iche, o di perizie 
per fe r imento in qua lunque pa r t e del corpo, 
o di perizie per avve lenamento , sempre quel 
perito è ch iamato a r i spondere come fosse 

' enciclopedico. 


